
 

 

 

TITOLO 3 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA1 
 

3.1- REGOLAMENTO DI DISCIPLINA  

 

Art. 1 Premessa  

Il presente Regolamento, elaborato ai sensi del D.P.R. 235 del 21.11.2007 e dell’art. 4 del D.P.R. 

249 del 24/06/1998 così come modificato dal D.P.R. 134 del 08.08.2025, si ispira alle modalità e ai 

principi contenuti nello “Statuto delle studentesse e degli studenti della Scuola Secondaria”.  

 

3.2 - PRINCIPI  

 

Art. 2 

Ogni provvedimento disciplinare deve avere finalità educative e deve tendere al rafforzamento del 

senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.  

Art. 3 

Le sanzioni, proporzionate all’infrazione disciplinare, ispirate, per quanto possibile, al principio della 

riparazione del danno, devono avere natura temporanea.  

Esse tengono conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e 

delle conseguenze che da esso derivano. 

Art. 4  

Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione degli 

apprendimenti delle singole discipline.  

L'infrazione disciplinare influisce sul voto di comportamento. 

 

                                                 
1  Approvato dal Collegio dei docenti nella seduta del 15 dicembre 2025 con delibera n.22 e dal Consiglio di 

Istituto nella seduta del 15 dicembre 2025 con delibera n.44 



Art.5  

La libera espressione di opinioni, correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità, non 

può essere sanzionata.  

Art. 6 

La responsabilità disciplinare è personale e nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari 

senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni.  

 

3.3 - DOVERI 

 

Art. 7  

Gli alunni condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e di averne cura, 

come importante fattore della qualità della vita dell’Istituto e di collaborare al mantenimento delle 

condizioni di sicurezza.  

Art. 8  

Gli studenti sono tenuti a frequentare i corsi di studio con regolarità, senza effettuare assenze 

strategiche, immotivate, rispettando gli orari di inizio e termine delle lezioni.  

Art. 9  

Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del personale della scuola e dei loro compagni, lo 

stesso rispetto, anche formale, che richiedono per se stessi e sono tenuti a mantenere sempre un 

comportamento corretto e coerente con le regole richieste dalla convivenza rispettosa delle altrui 

personalità.  

Art. 10  

Gli studenti sono tenuti a utilizzare in modo corretto le attrezzature ed i sussidi didattici in dotazione 

all’Istituto, evitando di arrecare danni ai beni patrimoniali.  

 

 



 

3.4 - DIRITTI 

 

Art. 11  

L’Istituito garantisce a tutti gli alunni una formazione culturale aperta al pluralismo ideologico e tesa 

al rispetto e alla valorizzazione dell’identità di ogni studente.  

Art. 12  

L’Istituto si impegna a promuovere attività integrative ed interventi didattico-educativi per il 

recupero delle situazioni di svantaggio e per valorizzare le eccellenze.  

Art. 13  

La Scuola garantisce agli alunni i seguenti diritti:  

a) valutazione trasparente e tempestiva;  

b) partecipazione attiva e responsabile alla vita scolastica;  

c) informazione accurata sulle decisioni e norme che regolano la vita della Scuola;  

d) rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono;  

e) ambienti sicuri, salubri e favorevoli alla crescita della persona; 

f) l'emersione di episodi riconducibili ai fenomeni del bullismo e del cyberbullismo, di situazioni 

di uso o abuso di alcool o di sostanze stupefacenti e di altre forme di dipendenza. 

 

 

3.5 - MANCANZE E SANZIONI 

 

Art. 14 

L’entità della sanzione, nel rispetto del principio di gradualità e proporzionalità, deve essere 

rapportata:  

a) alla responsabilità connessa al grado di danno o di pericolo causato a terzi, alla comunità 

scolastica e all’Istituto;  

b) all’intenzionalità del comportamento, grado di negligenza, di impudenza, di persistente 

atteggiamento irrispettoso e lesivo dei diritti altrui;  

c) alle mancanze che offendono la persona e l’immagine dell’Istituto;  



d) alla rilevanza degli obblighi violati.  

Art. 15 

Costituiscono mancanze ai doveri elencati negli artt. 7.8.9.10 del presente Regolamento:  

1) mancare di rispetto alle persone esprimendosi con linguaggio volgare e con atteggiamento 

arrogante e irriverente; 

2) arrecare danni alle aule e all’arredamento, all’edificio, alle attrezzature dei laboratori, agli 

strumenti e ai sussidi didattici; 

3) ostacolare con parole o atti il regolare svolgimento delle lezioni; 

4) intimidire con atti e parole i compagni di scuola e limitare la loro libertà personale con azioni 

riconducibili anche ai fenomeni del bullismo e cyberbullismo; 

5) mancare di rispetto alle religioni, alle etnie, alla cultura delle componenti scolastiche; 

6) allontanarsi dall’aula senza regolare autorizzazione; 

7) frequentare irregolarmente le lezioni, assentarsi arbitrariamente, accumulare ripetuti ritardi; 

8) usare telefoni cellulari per qualsiasi scopo (ad eccezione dei casi previsti nei Piani Educativi 

Individualizzati e Piani Didattici Personalizzati); 

9) allontanarsi dal gruppo o violare disposizioni collettive nel corso delle uscite didattiche; 

10) violare le norme sancite dal Regolamento d’Istituto. 

 

 

Art. 16  

Per i comportamenti che configurano mancanze disciplinari di cui all’art.15 saranno inflitte le 

seguenti sanzioni con la seguente gradualità: 

1. richiamo verbale 

2. richiamo scritto sul registro elettronico o comunicazione alla famiglia tramite il diario e/o 

comunicazione telefonica attraverso fonogramma il giorno stesso in cui avviene l'infrazione; 

3. convocazione dei genitori da parte del coordinatore del C.d.C. e/o del Dirigente scolastico; 

4. ammonizione scritta del Dirigente Scolastico o di un suo delegato; 

5. risarcimento o riparazione del danno materiale arrecato a cose o alla comunità scolastica, 

con modalità definite dal C.d.I.; 

6. allontanamento dalle lezioni da 1 a 2 giorni.  



Art. 17 

Per gravi e reiterate mancanze che sconvolgono la regolare attività della Scuola per:  

1. minacce; 

2. violenza fisica o psicologica; 

3. comportamenti, accertati, che si configurano come forme di bullismo e cyberbullismo; 

4. offese ai rappresentanti delle istituzioni o alle istituzioni stesse; 

5. uscita arbitraria dall’Istituto; 

6. danni alle attrezzature e ai sussidi didattici, alle aule e agli arredi (oltre al risarcimento 

del bene danneggiato); 

7. l’utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici allo scopo di acquisire e/o 

diffondere immagini, filmati, registrazioni vocali riconducibili a persone dell’ambito scolastico 

e/o la loro diffusione (mediante posta elettronica, sms, siti internet) in violazione del diritto 

della privacy e legati ai fenomeni del bullismo e cyberbullismo; 

          sarà inflitta la seguente sanzione: allontanamento dalle lezioni da 3 giorni a 15 giorni.  

Art. 18 

1. Nel periodo di allontanamento dello studente dalle lezioni fino a 2 giorni, il consiglio di 

classe in composizione allargata delibera, con adeguata motivazione, attività di 

approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti che hanno determinato il 

provvedimento disciplinare. 

A tale scopo, vengono individuate attività di ricerca e di studio volte alla riflessione sulla 

mancanza commessa ovvero: 

- leggere e riassumere un testo; 

- produrre una riflessione e una rielaborazione critica scritta sugli episodi verificatisi a scuola 

e sulle conseguenze del proprio comportamento o su un tema di ed.civica; 

- attività di riflessione, studio e approfondimento sul Regolamento Scolastico di Istituto. 

2. Tali attività sono svolte presso l'Istituzione scolastica. 



3. Le scuole, nell'ambito della loro autonomia, individuano i docenti incaricati di realizzare le 

attività di cui al primo periodo. 

Art. 19 

1. Nel periodo di allontanamento dello studente dalle lezioni per un periodo compreso fra 3 e 15 

giorni, il consiglio di classe in composizione allargata delibera, con adeguata motivazione, 

attività di cittadinanza attiva e solidale, commisurate all'orario scolastico relativo al numero di 

giorni per i quali è deliberato l'allontanamento. 

2. Le attività si svolgono presso le strutture ospitanti quali: enti, associazioni, Enti del Terzo 

settore individuate dall'istituzione scolastica, nell'ambito della propria autonomia, con le quali 

stipula convenzioni, assicurando il raccordo e il coordinamento con le medesime. 

3. In caso di indisponibilità delle strutture ospitanti e nelle more della definizione degli elenchi 

regionali delle strutture ospitanti, le attività di cittadinanza attiva e solidale ivi contemplate, 

sono svolte presso la scuola a favore della comunità scolastica.  

4. Le ore di attività di cittadinanza attiva e solidale sono computate nei tre quarti dell'orario 

annuale personalizzato richiesto ai fini della validità dell'anno scolastico, pur non influendo 

sulla valutazione degli apprendimenti delle singole discipline. 

5. Il mancato o parziale svolgimento delle attività di cittadinanza attiva e solidale viene 

considerato dal Consiglio di Classe ai fini dell’attribuzione del voto di comportamento.  

6. Le suddette attività previste ed inserite anche nel PTOF sono: 

- cura del verde; 

- pulizia del giardino; 

- tuttofare durante i tornei sportivi e in palestra; 

- riordino dei locali e dei laboratori; 

- attività in Biblioteca;  

- attività di volontariato;  

- attività di tutor ai compagni; 

- attività lavorativa per ripristinare i danni arrecati ai locali, servizi ed arredi; 



- laboratorio con ragazzi con disabilità; 

- attività di riflessione, studio e approfondimento sul Regolamento Scolastico di Istituto. 

6. Il consiglio di classe, al fine di garantire la piena consapevolezza, da parte dello studente, dei 

comportamenti coerenti con i principi ispiratori della vita della comunità scolastica, può 

deliberare, ove necessario, la prosecuzione delle attività di cittadinanza attiva e solidale anche 

dopo il rientro nel gruppo classe, per un periodo massimo pari ai tre quarti dell'orario scolastico 

corrispondente ai giorni di allontanamento deliberato nel rispetto dei principi di temporaneità, 

proporzionalità e gradualità. 

 

Art.20 

Nei periodi di allontanamento non superiori a 15 giorni, non si interrompe mai la frequenza, anche 

nel caso di attività da svolgersi presso ‘‘strutture convenzionate’’ esterne alla scuola e deve essere 

previsto un rapporto tra la comunità scolastica, lo studente e i suoi genitori tale da preparare il 

rientro nel gruppo classe.  

 

Art. 21 

Per le mancanze disciplinari di cui all’art. 15 e 17 per cui si prevede l’allontanamento dalle lezioni 

fino a 15 giorni, la procedura per l’irrogazione delle sanzioni prevede: 

 

1. FASE ISTRUTTORIA 

Il Dirigente scolastico, avuta notizia della grave mancanza disciplinare, 

a. acquisisce una relazione scritta sui fatti accaduti da parte del docente/coordinatore di Classe; 

b. provvede ad inoltrare per iscritto alla famiglia, la contestazione di addebito allo/a 

studente/ssa in relazione  ai   fatti  avvenuti e la comunicazione di avvio del procedimento 

invitando contestualmente la/lo studentessa/studente ad esporre le proprie ragioni e a 

presentare adeguate e probanti giustificazioni, accompagnato da un genitore o un suo 

delegato, nel corso del susseguente Consiglio di Classe. 



In tale occasione l’alunno/a e il genitore o suo delegato, potranno depositare le proprie 

memorie scritte, se non ancora inviate, oppure riferirle verbalmente all’Organo Collegiale; 

c. convoca il Consiglio di Classe, entro cinque giorni dal fatto, nella composizione allargata a  

tutte le componenti, ivi compresi i genitori eletti rappresentanti di classe.  

Il Dirigente scolastico può convocare un Consiglio di Classe straordinario anche a seguito di 

richiesta da parte del Coordinatore di Classe (la richiesta di convocazione sarà formalizzata 

dal Coordinatore di classe al Dirigente Scolastico per iscritto). 

2. FASE DI ATTUAZIONE: 

In sede del Consiglio di Classe: 

a. il Dirigente scolastico espone i dati e i fatti acquisiti nella fase istruttoria; 

b. vengono acquisite agli atti, quale ulteriore elemento per la decisione, eventuali memorie 

scritte dallo/dagli studente/i sottoposti al procedimento; 

c. si procede alla discussione e alla delibera del provvedimento disciplinare. 

3. FASE DI COMUNICAZIONE 

a. La decisione del provvedimento deliberato dal Consiglio di classe viene comunicato a 

voce all’alunno e ai genitori, informandoli che lo stesso sarà loro notificato per iscritto; 

b. successivamente avviene la consegna del provvedimento medesimo, a mano e/o 

tramite mail,  e vengono illustrate le misure adottate, previste dal vigente  regolamento. 

 

Art. 22 

Qualora il Consiglio di classe ravvisi nel comportamento dell’alunno mancanze di particolare gravità 

ovvero: 

1. “reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana (ad es. violenza privata, 

minaccia, percosse, ingiurie, reati di natura sessuale ecc.), concreta situazione di pericolo 

per l’incolumità delle persone (ad es. incendio o allagamento); 

2. atti violenti o di aggressione nei confronti del personale scolastico, delle studentesse e degli 

studenti; 



la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della 

situazione di pericolo. 

Le sanzioni sono adottate dal Consiglio di Istituto e possono comportare l’allontanamento 

temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per un periodo superiore a 15 giorni. 

 

Art.23 

Nei periodi di allontanamento superiori a quindici giorni, la scuola promuove, in coordinamento con 

la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e l'autorità giudiziaria, un percorso di 

recupero educativo mirato all'inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella 

comunità scolastica. 

Art.24 

Con riferimento alle mancanze disciplinari di cui all’art.22, nei casi di recidiva, di atti di violenza 

grave, o comunque connotati da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato allarme 

sociale, ove non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello 

studente nella comunità durante l'anno scolastico, la sanzione è costituita dall'allontanamento dalla 

comunità scolastica con l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato 

conclusivo del corso di studi o, nei casi meno gravi, dal solo allontanamento fino al termine dell'anno 

scolastico. Le sanzioni sono adottate dal Consiglio di Istituto. 

 

Art.25 

Le sanzioni disciplinari che prevedono l’allontanamento dalle lezioni fino a 15 giorni, 

l'allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo di tempo superiore a 15 giorni e quelle 

che implicano l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo, 

possono essere irrogate soltanto previa verifica della sussistenza di elementi circostanziati e precisi 

dai quali si desuma che l'infrazione disciplinare sia stata effettivamente commessa da parte dello 

studente responsabile. 

 



Art.26 

Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame, sono applicabili 

anche ai candidati esterni e sono irrogate dalla commissione di esame. 

 

3.6 RICORSI ED IMPUGNAZIONI 

 

Art. 27 

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte di chiunque vi abbia interesse 

(genitori/tutori) entro 15 giorni dalla comunicazione, ad un apposito ORGANO DI GARANZIA 

INTERNO alla scuola. Tale organo è composto, per la Scuola secondaria di primo grado, da un 

docente designato dal Consiglio di Istituto e da due rappresentanti eletti dai genitori ed è sempre 

presieduto dal Dirigente Scolastico. 

Art. 28 

L’Organo di Garanzia interno, di durata annuale, è convocato dal Dirigente Scolastico con preavviso 

di tre giorni e comunica le sue decisioni all’interessato entro dieci giorni.  

Art. 29  

Su richiesta di chiunque vi abbia interesse, l’Organo di Garanzia decide anche sui conflitti che 

possono determinarsi, all’interno dell’Istituto, in merito all’ applicazione del presente Regolamento.  

Art. 30 

Sui reclami proposti da chiunque vi abbia interesse contro le violazioni dello Statuto, anche 

contenute nel presente regolamento, è competente il Direttore dell’Ufficio scolastico regionale 

sentito il parere dell’organo di garanzia regionale. In tal caso il termine per la proposizione del 

reclamo è di 15 giorni decorrenti dalla comunicazione della decisione dell’organo di garanzia interno 

o dallo spirare del termine di decisione ad esso attribuito. 

 

 


